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MOZIONE COMUNISTA MIA CAMERA DOPO IL CLAMOROSO FALLIMENTO DELLA LINEA PELLA 

La svalutazione impone il riesame in Parlamento 
dell ' indirizzo economico e finanziario del governo 

la Direzione del PCI convocata d'urgenza domani per esaminare la situazione - Si acoenfua 
il processo svalutativo della lira - Polla rientra oggi a Roma - la riapertura della Camera 

Nella sua riunione di ieri matti
na la Segreterìa del Partito Comu
nista 6Ì è occupata della situazione 
economica che si sta creando in 
conseguenza della svalutazione della 
bterlinu e delle sue ripercussioni 
bulla economia italiana. 

E' stato deciso di convocare di 
.urgenza, per giovedì, la Direzione 
del Partito, e in pari tempo di in
caricare il Gruppo parlamentare di 
chiedere aj governo che la que-
6tione venga portata al più presto 
davaiati al Parlamento. 

Poche ore dopo veniva diramato 
olla stampa il testo di una mozione 
firmata dai compagni Palmiro To-
eliatti, Giuseppe Di Vittorio e An
tonio Pesenti (che pubblichiamo in 
altra parte del giornale) e la sua 
immediata presentazione fa preve
dere che la riapertura delia Came
ra. fissata per il pomeriggio d'i oggi. 
6arà caratterizzata da un profondo 
dibattito su tutta la situazione po
litico-economica. 

La mozione presentata dai nostri 
compagni sottopone infatti all'atten 
zione 

E c c o i l t e s t o d e l l a m o z i o n e p r e s e n t a t a a l l a 
C a m e r a d a i c o m p a g n i T o g l i a t t i , D i V i t t o r i o e 
P e s e n t i : 

« La Camera dei deputati, 

considerato che le r ipercuss ion i della ava-
lutazione della sterlina sulla economia del nostro 
Paese contrastano con quelle direttive di politica 
economica che fino ad ora erano state presentate 
dal governo come caposaldo della sua azione in 
questo campo, 

invita il governo stesso a portare davanti 
al Parlamento la questione dell* indirizzo e c o n o -
mico'finanziario governativo hel momento presento, 
indicando le misure che intende adottare a tutela 
degli interessi generali del Paese. — P a l m i r o 
T o g l i a t t i , G i u s e p p e D i V i t tor io , A n t o n i o P e s e n t i ». 

Dichiarazioni di Scoccimarro 

ricevuto 11 prof. Marcheaano, non 
6Ì 6a bene se In qualità di Presi
dente dell'IRI o di portavoce della 

dèVpaè^TéTemento indubbia. p i r e l l i » e- successivamente, il Mi-
mento centrale della confusa situa
zione odierna, che il linguaggio si
billino e il traballante ottimismo 
delle sfere governative tentano di
speratamente di mascherare: la sva

lutazione della sterlina, trascinar*. 
do con sé in un rapido procesio di 
ollineamento le altre valute euro
pee, ha segnato la crisi a'ella poli
tica economica e finanziaria del go
verno. 

La « linea Fella » si reggeva in 
sostanza unicamente sul presuppo
sto della stabilità monetaria che, 
In quanto espressione di una eco
nomia equilibrata a un livello di 
produzione e di scambi troppo bas-
PÒ, a nessuno era di vantaggio et 
non alle forze economiche più retri. 
ve legate al mantenimento e al
l'allargamento di pure rendite di 
posizione (monopoli, grandi agrari, 
gruppi elettrici, ecc.). Questa poli
tica, che ha messo In crisi Interi 
settori produttivi e impoverito il 
mercato interno, si appoggiava, da 
una parte, sulla pressione poliziesca 
del ministro Sceiba e, dall'altra, 
sulla illusione di una permanente 
stabilità valutaria internazionale 
che il governo traeva dal]a sua cie
ca mentalità atlantica. Dopo il 
« terremoto finanziario di questi 
giorni nessuna giustificazione può 
sostenere questa esiziale politica. 

La mozione presentata dai nostri 
compagni alla Camera garantisca 
inoltre che sarà presto spezzata la 
incertezza in cui il governo vuol 
lasciare l'opinione pubblica circa il 
coefficente di svalutazione della li
ra, incertezza che è fonte di ma
novra speculativa e, in prospettiva 
di pericoloso deflusso delle nostra 
riserve di valuta forte. 

Ciò che sta avvenendo In Borsa 
ne è la chiara dimostrazione. In 
generale 11 mercato ha registrato 
ieri nuovi forti rialzi sia d'elle va
lute pregiate (dollaro, franco sviz
zero, sterlina oro e marengo) eh* 
del titoli azionari. 

Alla Borsa di Milano la corsa agli 
acquisti non ha avuto sosta e il dol
laro di libera contrattazione ha toc-
cato ben presto una punta vicinis 
sima alle 700 lire. La sterlina oro 
è salita da 8.400 a 9-100, il marengo 
da 7.150 a 7.550. A proposito del 
marengo e interessante osservar* 
che già da alcune settimane gii ope_ 
ratoii finanziari notoriamente legati 
al Vaticano effettuavano transazio
ni soltanto dietro cessione di que
sta moneta. Evidentemente i vari 
tecnici legati alla Segreteria di 
Stato conoscevano la realtà della 
situazione molto meglio di Pella. 

Ma il fatto caratteristico della 
giornata di ieri è che la svalutazio
ne della lira rispetto alle valuta 
pregiate non si * limitata al settore 
delle libere contrattazioni. Alla 
Borsa di Venezia il dollaro di eepor. 
fazione è salito da quota 618 a quo
ta 650, toccando cosi il limite mas
simo stabilito dal governo e lo stes
so fenomeno si è verificato con lie
vissimi scarti in tutte le altre Borse 

U nostro corrispon' ,ente ci se
gnala che alla Borsa oi Milano sì 
sarebbero verificate manovre per 
sostenere artificiosamente ' la lira. 
Si dice che operatori incaricati dal 
governo abbiano buttato sul mer
cato circa un milione > di dollari 
poco prima della chiusura. Questa 
notizia conferma la sensazione dif
fusa negli ambienti finanziari che 
anche alla Borsa di Roma si sia 
verificata una analoga manovra. 

Per tutta la giornata di ieri De 
Gasperi ha proseguito le sue con
sultazioni. Nella mattinata egli ha 
ricevuto il Sottosegretario alle Fi
nanze, Malvestiti, il quale gli ha 
riferito sulla riunione del CIR cui 
avevano partecipato Tremelloni e 
tutti 1 ministri economici presenti 
a Roma. L'importanza della riu
nione c'erivava dal fatto che la si
tuazione nuova, creatasi con la ava 
lutazione della sterlina, impone 
una revisione delle proposte italia
ne all'OECE per facilitare 11 co-
aidetto processo di « liberalizzazio
ne» degli scambi tra i paesi euro
pei. In concreto, mentre i tecnici 
del CIR avevano progettato — In 
seguito a precedenti istruzioni del 
governo — una riduzione delle ta
riffe doganali per determinate mer
ci, la svalutazione della sterlina ha 
indotto 1 ministri a fare macchina 
indietro per difendere alcuni set
tori della nostra economi* Cai 
« dumping > britannico. 

Nel pomeriggi© De Oasperl ha 

nistro delle Finanze Vanonl. Dopo 
le solite dichiarazioni ottimistiche 
sull'andamento del mercato, Vano
nl ha ammesso che potrebbe veri
ficarsi un aumento di alcuni prez
zi, ma ha escluso un aumento del 
prezzo del pane (e la diminuzione?) 

polche esso • «manovrato dal go
verno ». 

Intanto li Ministro del Tesoro 
Pella vola alla volta delia capitale 
nella speranza di arrivare in tem
po per la riunione o'el Consiglio del 
Ministri che avrà luogo oggi. Pro
babilmente, prima che la situazio
ne venga esaminata collegialmen
te dal Consiglio dei Ministri, avrà 
luogo una riunione tra i responsa
bili dei dicasteri economici. 

DOPO LA SVALUTAZIONE DEL FRANCO 

L'Esecutivo della C.G.T. 
convocato d'urgenza 

11 P.C. francese chiede la riunione anticivaia del Par
lamento • "Force Ouvrière» per lo sblocco dei salàri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 20. — Tutti oggi in 

Francia, ministri, stampa, dirigen
ti politici ed osservatori, hanno co
minciato, dopo la febbre di ieri, 
a guardarsi intorno per vedere un 
po' com'è ridotta questa Europa 
occidentale dopo il terremoto mo
netario che l'ha sconvolta e le cui 
uteriori scosse devono ancora far
si sentire. Anche il più ottimista 
degli uomini di governo, non può 
nascondersi che il futuro è ben lon
tano dall'essere roseo per tutti 1 
paesi colpiti, Francia compreso. 

Il compagno Duclos, leader del 
gruppo parlamentare comunista, ha 
chiesto oggi la convocazione urgen
te del parlamento, con una lettera 
indirizzata al presidente della As
semblea Nazionale, Herriot. 

• Nella presente situazione — ha 
detto Duclos — è indispensabile 
che si apra d'urgenza nel parla
mento un dibattito sulle ragioni 
che hanno Indotto il governo a 
svalutare il franco, sulle conseguen
ze che deriveranno dalla sua deci
sione e sulle misure che è oppor
tuno prendere per salvaguardare 
gli interessi del popolo». 

Herriot dovrà rispondere In que
sti giorni, ma sin d'ora si sa che il 
governo ha l'intenzione di opporsi 
alla convocazione delle Camere, 
attualmente in vacanza sino al 18 
ottobre. Un dibattito urgente sul
la svalutazione l'imbarazza, perchè 
rivelerebbe al pubblico i legami 
esistenti fra questo nuovo colpo 
all'economia francese e la sua po
litica di • obbedienza americana ». 

La tradizione parlamentare è pe
rò contraria al governo, poiché es
sa vuole che ogni provvedimento 
monetario di tanta importanza sia 
seguito immediatamente da un di
battito su tutta la politica finan
ziaria del governo. 

Queuille si trova già da questo 
momento sottoposto ad un Incalza
re di interrogativi che gli vengo
no rivolti da tutto il paese: dove 

andremo a finire? Il governo che 
cosa farà? 

Una prima risposta dovrebbe ar
rivare venerdì, quando un nuovo 
Consiglio dei ministri si riunirà 
per esaminare le conseguenze del
la svalutazione sulla sua politica 
interna. 

Il ministro delle Finanze Petsche 
ha invece risposto oggi, in un'in
tervista concessa a Le Monde, le 
tesi ufficiali su alcuni problemi che 
sono nati dalla decisione di ieri. 

Egli ha ammesso di * essere sta
to avvertito molto tardi dagli in
glesi • circa la svalutazione della 
sterlina, ed ha annunciato che il 

GIUSEPPE BOFFA 
(Contino* la «-a p*g. »-a estesa*) 

Il compagno Scoccimarro inter
rogato ieri sera da un nostro redat
tore tfU'iniziatlva presa dalla Se
greteria de. PCI ci ha dichiarato: 

La richiesta che noi facciamo 
al Governo di esporre in Parla
mento le direttive della politica 
economica e finanziaria che etto 
intende seguire netta nuova situa
zione creata all'economia italiana 
dalle inevitabili ripercussioni del
la svalutazione della sterlina, e 
giustificata da ragioni che doureb 
bero trovare il consenso genera 
le. Il Parlamento ha discusso po
chi mesi or sono la politica eco
nomica e finanziaria del Governo 
sulla base di presupposti e di pre
cisioni che ora vengono a man-
care. Ci si trova oggi di fronte a 
nuovi problemi dalla cui soluzione 
dipende tutto lo sviluppo della 
situazione economica italiana e le 
condizioni di vita delle grandi 
masse lavoratrici. Il Parlamento 
non può disinteressarsene senza 
mancare al suo compito ed al tuo 
dovere. 

La svalutazione della lira è or
mai un fatto certo. E' inutile ri
correre ad eufemismi per masche
rare la realtà: tutte le previsioni 
ed affermazioni del ministro Pel-
la ti sono dimostrate fallaci. In 
conseguenza della svalutazione 
sorgono problemi molto oravi. .An
zitutto e da tener presente che 
qui ci troviamo di fronte ad una 
operazione che ci è imposta dal
l'esterno e precisamente dal Go
verno americano. Sorge perciò I* 
domanda: quali obbiettivi si in
tendono raggiungere con questa 
generale svalutazione dell* mone
te «uropee? 

Si dice che ti vuol promuovere 
' l'esportazione europea verso l'A

merica. Noi abbiamo buone ragio
ni per ritenere che si tenda Inve
ce, come obbiettivo principale, a 
creare le condizioni più favorevo
li all'esportazione di capitali ame
ricani in Europa. Questo nostra 
giudizio è determinato dall'atteg
giamento dei gruppi finanziari 
americani; dal fallimento del pia-
no Marshall; dai sintomi di crisi 
che affiorano nell'economia ame
ricana ecc. 

Di solito la svalutazione mone
taria o i conseguenza di un pro
cesso inflazionistico od è motivo 
di una inflazione t?ol« ta e preor
dinata. Nel caso attuale invece sì 
ha motivo di credere che attraver
so la svalutazione monetaria si 
tenda ad esercitare una pressione 
deflazionistica, cioè una compres
sione dei consumi, un abbassamen
to del tenore di vita delle popo
lazioni nei paesi dell'Europa oc
cidentale. Infatti le dichiarazioni 
di Cripps sono state molto espli

cite: si è detto eh* all'aumento del 
costo della vita conseguente alla 
svalutazione monetaria non deve 
in nessun modo seguire un au
mento dì salari e stipendi, senio 
di che fallirebbero gli obbiettivi 
a cuj si tende. A parte il fatto s* 
ciò sia possibile, serge special
mente per l'Italia la considerazio
ne che noi abbiamo già subito le 
conseguenze negative di una poli
tica tendenzialmente deflazioni
stica ed ora dovremmo subire un 
ulteriore aggravamento. Con la si
tuazione depressa di taluni rami 
di produzione, con una insufficen-
te capacità df acquisto del merca
to interno, la situazione economi
ca generale del Paese sarebbe 
esposta ad un peggioramento per
chè in questo momento essa ri
chiederebbe una espansione e non 
una restrizione della domanda ef
fettiva. 

D'altra parte se la svalutazione 
monetario dovesse avere effetti in-
flazicnistici i suoi risultati sareb
bero del tutto transitori; avreb
bero l'influenza di uno stupefa
cente che ci farebbe ritrovare poi 
in seguito in condizioni peggiori 
delle attuati. 

Sotto questo aspetto ci appare 

assai discutibile il criterio an
nunciato di abbandonare la de
terminazione del valore della no
stra moneta al libero gioco del 
mercato, il che potrebbe signifi
care abbandonarlo all'influenza di 
forze speculative che agirebbero 
in funzione dei loro particolari 
interessi a danno degli interessi 
generali del Paese. 

Oltre a questi problemi, altri 
ancora ne sorgono che riguarda
no le esportazioni e le importa
zioni; il sistema dei prezzi, ecc. 
In generale, in questo attacco con
tro le monete europee pare a noi 
di cogliere un aspetto dell'offen
siva capitalistica contro le masse 
lavoratrici dei Paesi dell'Europa 
occidentale. Quali prospettive si 
aprono alle grandi masse popo-

i lari anche del nostro Paese? l /n j 
prospettiva di aggravamento del
le loro condizioni di vita e quindi 
dei contrasti di classe. Bastano 
questi rapidi cenni per compren
dere la necessità di riesaminare 
a fondo la nuova situazione che 
ora si viene a creare e la poli
tica del governo attraverso un 
ampio e pubblico dibattito nel 
Parlamento e ne Paese. 

RESIDUI 
DI QUESTURA 

Articolo di LUIGI LONGO 
Il processo di Budapest, contro 

Rajk e la sua banda di spie e di pro
vocatori, è ricco di insegnamenti per 
tutti i comunisti e per tutti i demo
cratici. Esso svela ie armi, tutte le 
armi, a cui ricorrono l'imperialismo 
e la reazione, nella folle illusione di 
poter arrestare la marcia delle masse 
popolari verso la loro liberazione e 
il socialismo. 

Ai nostri nemici, non bastano le 
campagne di calunnie e di menzogne 
contro l'Unione Sovietica; non ba
stano le provocazioni di guerra; non 
basta l'azione disgregatrice condotta 
nei vari paesi da partiti e uomini, 
sedicenti socialisti, del tipo dei no
stri Saragat e dei nostri Romita Essi 
devono ricorrere anche aile armi 
della provocazione poliziesca e del
l'assassinio. 

Le confessioni, dettagliate, precise 
ed esaurienti, degli imputati di Bu
dapest, sono altamente significative 
a questo proposito. Da esse risulta 
che in ogni paese, e soprattutto nei 
paesi di nuora democrazia, un'azione 
««tematica viene svolta dai servizi 
segreti e dai provocatori di ogni ri
sma al soldo dell'imperialismo ame
ricano. 

Tito con la sua banda in Jugosla
via e stata la prima pedina mossa in 
questa offensiva subdola e ignobile 
contro i paesi e la causa del sociali
smo. Tito e la sua banda, smasche
rati dalla risoluzione dei partiti co
munisti, hanno dato vita a una aper
ta centrale avanzata dei servizi spio
nistici americani per l'organizzazio
ne, nei paesi di nuova democrazia, 

DUE GRANDI CATEGORIE HANNO PIEGATO GLI INDUSTRIALI 

L'inizio di trattative salariali 
nei sellori della slampa e dei trasponi 
Si apre a Reggio Emilia il Congresso Nazionale della Confederterra 

Due Importanti successi sono eta
ti raggiunti ieri dall'organizzazione 
sindacale unitaria. Le grandi cate
gorie dei ferrotramvieri e dei po
ligrafici, attraverso una forte pres
sione esercitata mediante l'annun
cio dello sciopero generale, hanno 
costretto le rispettive organizzazio
ni padronali a scendere a tratta
tive sulla rivalutazione salariale e 
sul contratto di lavoro. Il fatto che 
gli industriali dei trasporti e della 
stampa siano stati posti nella ne
cessità di esaminare e discutere in 
concreto le richieste salariali dei 
lavoratori, assume una particolaris
sima importanza nel momento in 
cui — in concomitanza con la sva
lutazione della moneta — si nota

sene 

L'ADESIONE DELL'ITALIA AL PATTO ATLANTICO 

Nuova nota dell' Unione Sovietica 
consegnata ieri a Palazzo Chigi 

"Il governo dell'URSS non ha mai fatto opposizione all'ammissione del
l' Italia tra i membri dell' ONU nnitamente con gli altri paesi candidati" 

n governo sovietico ha fallo _ 
venire a Palazzo Chigi la seguente 
nota circa l'adesione dell'Italia al 
Patto Atlantico: 

« I n risposta alla nota del 38 In
filo c a . circa l'adesione dell'Italia 
al Patto del Nord Atlantico, affer
ma la nota, il Governo sovietico 
ritiene necessario dichiarare che 
esso conferma pienamente la pro
pria posizione circa il carattere ag
gressivo del Patto Atlantico, quale 
esposta nella nota del Governo so
vietico del 19 luglio c a . e che la 

PHamiHwn DI U H I I n u i m 

Solidità delle monete 
polacca e cecoslovacca 

PRAGA, 20. — La soahxtezione 
della sterlina è al centro dell'atten
zione dei circoli politici dei paesi 
o democrazia popolare. 

I commenti della stampa e le di
chiarazioni delle personalità met
tono in rilievo l'estrema «jraeita del 
provredimento per tutti quei pae
si che sono ancora sotto l'influenza 
diretta o indiretta dello imperiali
smo americano. 

Si fa inóltre rilevare eh* i pae
si a democrazia popolare non ri
sentiranno affatto dei proroedimen-
ti e rio con/siete ««cor» «sua vol
ta la vitalità della forma economi
ca socialista in continuo sviluppo 

II Ministro cecoslovacco delle fi
nanze àott. Kàbes nella, riunione 
di Gabinetto di questo pomeriggio 
ha fatto dVhiarwrioni importanti 
i* merito eli* evaìmtsticme della 
sterlina. Il Ministro ha detto: «Per 
quanto riguarda la nostra moneta, 
i l suo xaffonancBtò sul mercato 

interno corrisponde con la sua po
sizione Internazionale, cioè il eoo 
potere d'acquisto sul mercato in
terno è m aumento e *»] piano in
ternazionale non risente degli at
tuali eventi dei paesi capitalistici. 
L« nostre moneta è salde e resterà 
tale». 

Altrettanto significative sono le 
dichiarazioni che U Ministro polac
co alle Finanre Dabrowski he fat
to a « n corrispondente dell'Agen
zia PAP; «In conseguenza della 
sveloBesUone della sterlina e di una 
serie di altre svalutazioni s e i paesi 
capttelisttoi 1 tassi per le divise di 
questi paesi saranno eontempora-
neamente abbassati. Alla Banca 
Nazionale Polacca come anche al
le altre Banche i stato possibile 
usare, per l'acquisto di sterline, al 
posto deOTattnele tesso di 1906 
zloty, 1117 zloty; e per le vendita. 
al posto di 161*3 zloty, a tasso di 
1123 zloty». 

adesione deintalia a questo Patto 
è m contrasto col Trattato di Pace 
con l'Italia. 

« I l Governo Italiano conferma 
nella sua risposta che l'assistenza 
chiesta-dal Governo italiano agli 
Stati Uniti d'America ha l'unico 
scopo di portare le forze armate 
italiane al livello autorizzato dal 
Trattato di Pace, n Governo ita 
liano si riferisce in questo punto 
alla dichiarazione del Ministro del
l ' Difesa d'Italia signor Paociardi. 
fatta al Senato italiano l'S ottobre 
1MB. Non si potrebbe riconoscere 
rondata tale dichiarazione poiché 
nel atto intervento al Senato, il si 
gnor Paociardi dichiarò che il Go 
remo italiano intendeva organiz
zare le forze armate italiane in mo 
do che esse siano in grado di tra
sformare l'Italia, In qualsiasi mo-
Etento, In una «nazione armata*. 

'stalo chiesto dal Governo italiano 
a quello degli Stati Uniti d'America 
dovrebbe servire a ottenere questo 
scopo, apertamente dichiarato dal 
signor Pacciardi. Lo scopo dell'or
ganizzazione dell'esercito italiano è 
Li completa contraddizione col 
Trattato di pace che limita il nu
mero delle forze armate dell'Italia. 
Cosi, la dichiarazione del signor 
Paociardi è diametralmente all'op
posto di ciò che il Governo italiano 
si sforza di provare nella sua nota 
del SS loglio. 

« L a dichiarazione del signor 
Paociardi, al contrario, conferma 
che m richiesta dell'Italia per un 
«aiuto» militare è una trasfressio-
oe del Trattato di pace. 

«Fuori di qualsiasi connessione 
con tele argomento il Governo ita
liano ha ritenuto opportuno di ac
cennare alla questione della Inclu
sione dell'Italia nell'Organizzazione 

La Direzione del Partito 
Csnsanlsta Italiane) è con
vocata In Hema pe* • • «re 
1S sii alovedl 22 settemere. 

delle Nazioni Unite. Esso si sforza 
cosi di presentare la cosa in modo 
da far apparire che l'Italia non è 
state accolta tra i membri dell'ONU 
a seguito della posizione presa dal 
l'Unione Sovietica, ciò che non cor
risponde alla realtà dato che il Go 
verno sovietico non ha mai fatto 
opposizione all'annessione dell'Ita
lia tra i membri dell'ONU unita
mente agli altri Stati che avevano 
ugualmente richiesto di esservi ac 
colti. 

«Nella nota il Governo italiano 
si richiama alla questione relativa 
ai prigionieri di guerra che non 
ha rapporto con la nota sovietica 
del 19 luglio; pertanto il Governo 
sovietico ritiene necessario di di 
chiarare che il rimpatrio del pri
gionieri di guerra Italiani dal . 
l'URSS è stato effettuato già dal
l'agosto 1946, cioè da oltre un anno 
prima del momento in cui il Trat
tato di Pace è entrato in vigore. 

« n Governo sovietico attira l'at
tenzione del Governo italiano sul 
fatto che avendo aderito al Patto 
Nord Atlantico esso ha trasgredito 
alle norme del Trattato di Pace ed 
è incorso nella responsabilità che 
tale trasgressione comporta, secon
do quanto « già stato indicato dal 
Governo sovietico nella nota del 19 
luglio ». 

FI conte Sforza 
•a in Canada 

NEW YORK. 20. — Invitato uffi
cialmente dal Ministro degli Esteri 
canadese Leater Pearson. che et Uova 
a Washington per la conferenza et 
lamica, il Conte Sfora* si recherà 
dopodomani in visita ufficiale in Ce 
ned*. 

81 prevede che Sforza potrà presen 
tarsi tra otto o nove giorni dinanzi 
alla Commissione politica dell'ONU 
onde esporr* Il suo punto di viste 
italiano sulla questione dei territori 
africani. -

no già 1 primi sintomi del tentativo 
padronale di comprimere ulterior
mente il livello dei ealari reali. 

I risultati raggiunti ieri sono 1 
seguenti. In mattinata si sono riu
niti al Ministero del Lavoro i rap
presentanti della Federazione auto-
ferrotramvieri e dei datori di la
voro. E' stato stabilito che il 30 no
vembre saranno ' iniziate sia le 
trattative per il rinnovo del con
tratto nazionale eia quelle con la 
Confetra per la rivalutazione Le 
trattative per la rivalutazione con 
le associazioni industriali aderenti 
alla Confindustria hanno avuto in
vece inizio immediatamente. In ba
se a tale accordo è stato definiti
vamente annullato l'illegittimo pat
to che era stato stipulato tra la 
Confetra e gli scissionisti con esclu 
sione della CGIL. Le somme con
cordate tra padroni e scissionisti 
sono da considerarsi come acconti. 

I poligrafici si sono incontrati con 
gli industriali nel pomeriggio pres
so l'on. La Pira. La parte padro
nale ha rinunciato a tutte le pre
giudiziali che aveva poste, accet
tando di trattare il 24 proesimo per 
i lavoratori grafici e 11 28 per gli 
addetti ai quotidiani. La Federazio
ne Poligrafici ha accolto tali date 
per l'inizio dei colloqui, pur man
tenendo ferme le a'ecisioni di scio
pero generale . 

Per quel che riguarda l'agitazio
ne dei marittimi, si ha notizia da 
Genova che i portuali hanno colà 
sospeso ogni attività per solidarietà 
con la gente del mare. L'equipaggio 
del < Castelbianco » e oltre duecen
to marinai del « Vulcania » conti
nuano a restare sulle navi rifiutan
dosi di scendere a terra. Anche a 
Venezia i portuali hanno sospeso il 
lavoro per mezza giornata. In me
rito allo sciopero De Gasperi ha 
avuto ieri un colloquio con Sara
gat. L'on. Giulietti, per parte sua, 
ha definito « prive di qualsiasi fon
damento », le notizie relative a sue 
dimissioni dalle cariche sindacali e 
dalla «Garibaldi». 

Nella giornata di ieri si è riuni
to intanto il comitato di ministri 
recentemente incaricato o'ella rie
laborazione della legge antisinda-
cale. Erano presenti Fanfani, Tré-
melloni, Segni e Grassi. I quattro 
ministri hanno lavorato tutto il po
meriggio. mostrandosi decisi a con
cludere in tutta fretta 1 loro lavo

ri. Tuttavia, malgrado li carattere 
di urgenza che 11 governo sta dan
do alla stesura ' della legislazione 
antisindacale, non sembra che si 
sia ancora giunti alla conclusione. 
Infatti il comitato non ha potuto 
raggiungere l'accordo su due que
stioni essenziali: regolamentazione 
del diritto di sciopero e riconosci
mento delle organizzazioni sinda
cali orizzontali. Su questi due pun
ti il comitato si è rimesso alle de
cisioni cne prenderà il Consiglio 
dei Ministri. 

Nel camp» contadino si verifica 
oggi un avvenimento di primissimo 
piano. Si apre a Reggio Emilia, al
la presenza dì circa set delegati e 
di numerose rappresentanze estere, 
il II Congresso nazionale della 
Confederterr*. La relazione di 
apertura sarà *volt*> atamani dal 
compagno Ilio Boa», 

MISE DELU STAMTA CoBimiSTA 

Comunicato N. 9 
Il Comitato Nazionale ricord* 

•I Comitati Provineiali d**il Ami
ci dm «l'Unità» di *es«li*r* le 
defecazioni eh* dovranno p*rt*oi-
p*r* al ConervMO N*zion*l* di 
Firenze il M a*ttemar*. 

L'ordin* del giorno del Con-
P « N Q è cosi stabilito: 

1 ) Lavoro svolto • compiti degli 
Amici d* «l'Unità» - ratater* Il 
compagno Luigi Longo; 

2 ) Risultati conseguiti nella 
diffusione - relatore il compagne 
Amerigo Taranti; 

3) Premiazioni; 
4) eiezione del nuovo Gomitata 

Nailon*!* drtl'Aseooiaiion*. 
I Comitati Provinciali comuni-

china immediatamente a "Ireos* 
(Comitato Organizzatore Oongr— 
*o Amici de «l'Unita» - Vi* del 
Servi, IT) il ««mero dei delegati 
e aaaaiWImenta l'ararlo di arri
va. Per l'allosgio cara provveduto 
gratuitamente par i delegati che 
arrivino ««nardi • sabato mattina, 

Noi prossimi giorni saranno 
apediti alla Federazioni I primi 
distintivi d'aro de «l'Unità» in 
proporziona di uno pa. ogni mi-
Itone raccolto. La Federazioni af
frettino I versamenti ricordando 
che assi devono avvenir* set Urna 
nalment* santa alcun* proroga. 

della provocazione e di as*a<sinii po
litici. 

La banda che, * Budapest, in que
sti giorni, deve rendere conto dei 
suoi misfatti davanti al triburale de) 
popolo, è sorella della banda di Del* 
grado che i popoli jugoslavi non han
no potuto ancora portare davanti ai 
propri tribunali — seppur Rii l'han
no condannata nell'intimo del prò 
prio cuore. 

La banda di Budapest — diciamo 
— è sorella e serva della banda di 
Belgrado: sorella, perchè n»*a nello 
stesso ambiente di traditori del par
tito comunista, di spie e dì venduti 
al nazismo e alle varie polizie; ser
va, perchè póstasi al servizio di quel
la di Belgrado per le più basse biso
gne, per l'organizzazione di assassi
ni! e di provocazioni ignobi... 

Si usa spesso, parlando di questi 
traditori e di queste spie, confrontar
li con i troschisti. Infatti, agiscono 
sullo stesso piano di provocazione e 
di delinquenza; agiscono a| strvizio 
di interessi imperialistici e di»i nemi
ci del popolo. Ma il troschismo, nel
le sue manifestazioni delittuose e cri
minali, fu il risultato della decompo
sizione e della degenerazione politi
ca di una corrente che, alla jua ori
gine almeno, pur aveva qualche le
game con la classe operaia Tito a 
la sua banda, Rajk e la sua banda 
^ono più ignobili ancora delìt varia 
bande troschiste, perchè provengo
no direttamente dai più loschi bas
sifondi di questura, dai residui di 
sfiduciati, di traditori e di venduti, 
che i movimenti clandestini lasciano 
ai margini del cammino, durante la 
dura loro lotta contro l'oppressione. 

Alcuni tratti delle biografie dei 
principali componenti di queste ban
de sono eloquenti: incominciano co
me oscuri traditori dei compagni di 
partito e di lotta, questi spregevoli 
figuri; sono portati avanti, poi, a 
prezzo del tradimento, dalle polizie 
a cui si sono venduti; sono arruolati, 
infine, quali strumenti di spionaggio 
e di provocazione internazionale, dai 
servizi segreti americani, che tutto 
acquistano e tutto corrompono, e tue-. 
to volgono a minare e a inauinar* 
il potente movimento liberatore del
le masse, che ha come guida 'Vsem-
pio glorioso dell'Unione Sovietica e 
;ome mèta il socialismo. 

Ignobili, le armi cui ricorrono i 
nostri avversari, per sbarrarci il cam
mino ma il movimento di massa, 1J 
fede dei militanti e la capacità dei 
-•api sono più forti di tutti i tradi
menti e di rutti i complot'i impe
rialistici. Il movimento dì liner a? io
ne contro il fascismo e il na7ismo 
ha sopportato sacrifici immensi, ha 
subito perdite dolorose a causa di 
tradimenti e di provocazioni poli
ziesche, ma, alla fine, ha vinto. 

Questa certezza, tutu vìa, del irion 
fo finale non deve farci -hiudere gì*. 
occhi di fronte alla realtà, non devr 
cullarci in pericolose illusioni Noi 
procederemo tanto più speditamente, 
tanto più sicuramente nel nostro cain 
mino, quanto più sapremo cardar
ci dall'azione insidiosa della propa
ganda nemica, dall'azione d:sgre> 
fgatrice degli scissionisti del movi
mento operaio, ma anche, e soprat
tutto, quanto più ci sapremo difen
dere dalle provocazioni dei servizi 
segreti americani. 

I nostri compagni di Ungheria, ì 
dirìgenti e i capi del popolo unghe
rese, che la banda di Tito e a. Raik 
volevano togliere di mezzo, hanno di
mostrato di saper vigilare sulle pro
prie sorti, — e sulle sorti del Parti
to e del loro paese, lì loro escmp.o 
dev'essere additato a tutti i comu 
nuri e a rutti i democratici. 

II nemico, impotente oolitic-imen» 
te e organizzativamente a omrastar-
ci il passo, è pronto — l'abbiamo vi
sto il 14 luglio dell'anno corvo, io 
vediamo oggi dai resoconti del prin
cesse di Budapest — è pronto a «i-
correre e rotte le insidie, e nche al
l'assassinio politico, per raggiungere 
i suoi fini- l - i 

Dobbiamo perciò essere accorti * 
vigilanti contro i tranelli politici a 
le provocazioni poliziesche; dobbia
mo essere all'altezza dei compiti eh? 
la perfidia dei nemici e la gravità 
della situazione ci pongono. 

Questo è ' il primo insegnamento 
che dobbiamo trarre dalle prtme ri
sultanze del processo di Budapest. 

LUIGI LONGO 
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Il dito nelF occhio 
Le dica al portiera " 

A proposito della consegna di una 
nota sovietica e Palazzo Chfai il 
Giornale d'Italia cosi Ironizza; e A 
rrezzanotte. con un sistema che sta 
per diventare abituale, da parte del
l'Ambasciata Sovietica è stata la
sciata una nota al_ portiere di Pa
lazzo Chigi». 

Z/trtmim, te qmtXcuno colpisce, col
pisce evidentemente a conte Sfona 
o ehi per Ini. Bella figura ci fa 
ovatto Ministero desti Esteri che 
dorante te donne smobilita e non 
lascia nemmeno a» p^nzionario di 
turno. 

Me evidentemente V. Minuterò de
gli «steri della XepebM'ce Italiana 
non he Wsopno di fa «zie seri Ba
ste «se porWers e ricevere etf ordini 
irrevocmbUt dei padroni emerfeanf 
deUe nostre diplowtssis. 

Sorpresa I Sorpresa I 
«Le dichiarazioni ' del Min latro 

Pelle, che non hanno servito, a ra
gion veduta, che a drammatizzare 
una misura Indispensabile, non si 
possono spiegare che supponendo 
che anche lui si sia lasciato sor
prendere dalla misura della evalu
tazione ». Dal Quotidiano. 

Non per nulla il Ministro Peli* è 
Ministro del Tesoro. Certe cote non 
10 interessano. 
11 fesso elei storne 

«E vorremmo che fi XX Settem
bre fosse celebrato per l'ultima volta 
In piazza San Pietro, con una gran
de massa di gente che gridi: " Viva 
lltaK*!" ed il Papa che dia la 
apostolica benedizione ». Alberto 
Spaini dal Giornale della Sera. 

A8MODCO 

Telegramma a Togliatti 
del P.C di Trieste 

A. eSBBBBBBaBBBBBBBBBaBBB» 

TRIESTE, 20 — A ' conclusione 
del secondo congresso del P.C. del 
Territorio Libero di Trieste il se
gretario del Partito compagno Vit
torio Vtdali ha inviato al compagno 
Togliatti il seguente telegramma: 

« 8econe* uasunas* PCTLT salnt* 
te valsila*, gaie* anacalfle* letta 
lavoratori italiani cooire offensiva 
gaeerafeniai* antleperas» imperia-
Itssao et assicura decisa volontà im
pedire utllhwaaiene Trieste baie 
strategica et contribuire rajferza-

ito fratellanza pepali». 

Prossima visita 
.' di Spellman a Roma 
NEW YORK, 21 (ANSA-AFP). — 

Il Carinale Spellman. Arcivescovo 
di New York, ha annunciato ieri 
che si recherà, tra breve a Roma 
per compiere una visita «ad limine» 

la Papa Pio XII. 
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